
 

Quante volte nella vita ci capita di sentirci stanchi e 
senza forze? Molto semplicemente, non di rado, ci 
sentiamo demotivati a proseguire il cammino che 
abbiamo intrapreso, inseguendo un sogno, facendo 
progetti, cercando di guardare con speranza al fu-
turo. È quello che è successo ad Elia, come leggia-
mo nella prima lettura di oggi. Proprio nel momen-
to di maggior difficoltà, però, 
egli fa esperienza della presen-
za salvifica del Signore nella sua 
vita. Dio non lo abbandona al 
suo sconforto, alla difficoltà che 
sente nel portare a termine i 
suoi progetti, Egli gli offre il cibo 
necessario a riprendere forza e 
vigore per proseguire la strada. 
Anche noi proprio in questo 
periodo in cui si parla tanto del-
la necessità di ripartire e della difficoltà di essere 
protesi positivamente verso un domani ancora, per 
tanti motivi, incerto, ci sentiamo rivolgere una Pa-
rola che, se da una parte sembra metterci in guar-
dia (in agguato c’è lo scoraggiamento!), dall’altra ci 
incoraggia, ricordandoci che nella nostra vita c’è il 
Signore. Egli si fa “pane” per noi e ci nutre della sua 
presenza. “Chi crede ha la vita eterna”, dice Gesù, 
ovvero vive la sua vita in pienezza, perché chi cre-
de, riconosce in Gesù “il pane vivo disceso dal cie-

Una fame che salva! 
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lo”, quel Dio che si è fatto uomo per entrare nelle 
nostre povertà, nelle miserie, per provare le nostre 
“fami” e farsi così “cibo” che nutre nel profondo e 
rende “sazi”. Gesù si è fatto pane, ha scelto la via 
dell’umiltà, per insegnarci la strada giusta sulla 
quale camminare per essere, anche noi, sostegno  
lungo il cammino di chi ci sta accanto. La fame, co-

me ogni altro tipo di difficoltà, 
rischia di farci ripiegare su noi 
stessi, di farci guardare solo a 
ciò che stiamo vivendo  e farci 
perdere di vista chi ci vive ac-
canto e soffre come noi. San 
Paolo nella lettera agli Efesini ci 
esorta in questo: “Fatevi imita-
tori di Dio […] camminate nella 
carità, nel modo in cui anche 
Cristo ci ha amato e ha dato se 

stesso per noi”. Riscopriamoci, in questo tempo di 
riposo, “affamati” dell’amore di Dio e non lasciamo 
il passo alla stanchezza, ma nutriamoci di Lui e di-
ventiamo a nostra volta “cibo” per gli altri. “Questo 
povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte 
le sue angosce” (Sal 33): saremo noi la “risposta” 
del Signore per chi ci vive accanto. Come? Sempli-
cemente: facciamoci vicini, sosteniamo, diamo for-
za, a chi, in questo momento, sente più di noi il pe-
so del cammino. Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
(Gv 6,41-51) 

In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». 
E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dun-
que può dire: “Sono disceso dal cielo”?». Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se 
non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti saran-
no istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia 
visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. 
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che 
discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo 
pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».  
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Libertà; superare le proprie paure, con il coraggio di cam-
biare il mondo e la certezza di essere qui e ora per un 
motivo chiaro e preciso: l’amore; quello ricevuto che ci fa 
sentire figli, e quello da donare che ci rende creature li-
bere. Tre giorni a Loreto, all’ombra (solo metaforica pur-
troppo) di una delle più belle Basiliche dedicate a Maria e 
con la voglia di allontanarsi da 
casa per ritrovarsi; tre giorni per 
un camposcuola, seppur breve, 
come è stato quello dei nostri 
giovanissimi di Azione Cattolica 
dal 23 al 25 luglio. Un tema cen-
trale, quello della libertà, che ha 
fatto da filo conduttore e che ha 
permesso di riflettere su questo 
concetto così apparentemente 
astratto e del quale così tanto si 
parla, specie negli ultimi tempi. La libertà si perde, si cer-
ca, si conquista, si protegge. La libertà parte da un punto 
ben preciso: il cuore di ognuno di noi. Un cuore libero di 
amare e di lasciarsi amare, ci aiuta a compiere le nume-
rose scelte che la vita ci impone, sicuri che non c’è paura 
che possa ostacolare chi cerca una libertà che non è fatta 
di egoismo, bensì di dono gratuito di sé; seguendo l’e-
sempio di Maria che liberamente ha donato il suo piccolo 

“VI-VA LA LIBERTÀ!”: UN PIT-STOP ESTIVO PER I GIOVANI DI AZIONE CATTOLICA 

SI a Dio, lasciando che Lui compisse opere meravigliose 
attraverso di Lei. Negli occhi dei ragazzi che hanno com-
piuto questo piccolo viaggio c’era una luce che è raro 
trovare negli occhi di chi incontriamo tutti giorni, negli 
adulti abbattuti e “affievoliti”, non per ultimo dalla pan-
demia. I ragazzi non sono stanchi, spenti o senza spirito 

di iniziativa. Hanno voglia di cre-
scere. La loro sete di vita, il loro 
bisogno di gioia li spinge a cercare 
risposte al di là del semplice diver-
timento (che ovviamente non gua-
sta mai). Per un ragazzo vivere 
un’esperienza del genere è un mo-
do per continuare a costruire la 
propria vita da adulto, quella che 
con coraggio continua a sognare 
giorno dopo giorno. Per un adulto, 

è una boccata d’aria fresca. Un balsamo per la vita che 
troppo spesso si fa monotona e piatta. Gli occhi di un 
ragazzo sono una finestra che si apre ai raggi del sole. 
Un consiglio di cuore per tutti: ascoltiamo i nostri ragaz-
zi, raccogliamo le loro paure, custodiamo i loro dubbi; 
regaliamo loro la versione migliore di noi stessi. Siamo, 
per i nostri ragazzi, gli adulti di cui abbiamo avuto biso-
gno quando eravamo piccoli. (Giulia Lucentini) 

Agenda della Settimana dal 9 al 15 Agosto 2021 

DOM 
15 

Solennità dell’ Assunzione della Beata Vergine Maria 
 

L’orario delle celebrazioni in tutte le chiese sarà quello festivo.  
 

ore 8 e ore 11 - San Serafino         
ore 10 - San Liborio 
ore 10.30 e ore 19 - Santa Maria 


